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Circolare del 12/04/1996 n. 91

Qgget t o:
Legge 28.12.1995, n. 549 - Edilizia residenziale pubblica - Cessione
di aree gia' concesse in diritto di superficie.

Sintesi:
Vengono fornite i struzioni agli uffici dipendenti circa gli adenpinenti
connessi alla | egge in oggetto.
Test o:

Con legge 28.12.1995, n.549, art.3 comm 75, e stata dat a | a
possibilita'" ai comuni di cedere in proprieta’ |e aree conprese nei pian

approvati a norma della |legge 18.4.1962, n.167, ovvero delinitate ai sensi
dell"articolo 51 della | egge 22.10.1971, n.865, gia" concesse in diritto di
superficie ai sensi dell'art.35, quarto comma, della |egge 22.10.1971, n. 865.

Il comma 77 del nmedesinmo art.3 ha disposto che "il prezzo delle aree
trasfornate ai sensi del conmma 75 e' quello determnato dall'Uficio Tecnico
Erariale (U T.E) al netto degli oneri di concessione del diritto di
superficie rivalutati sulla base della variazione, accertata dall'l STAT,
dell"indice dei prezzi al consunb per le famiglie di operai ed inpiegati
verificatasi tra il nmese in cui sono stati versati i suddetti oneri e quello

di stipula dell'atto di cessione delle aree"
In rel azione a quanto sopra appare opportuno diramare alcune istruzioni

volte a uniformare il conportanento degli Uffici dipendenti negli adenpinenti
connessi alla nmateria in argonento.

Si prenette anzitutto che | " enunci at o | egi slativo i ndi vi dua
i nequi vocabil mente nel diritto di proprieta’ delle aree |'oggetto della
determ nazione U. T.E. e che in mancanza di un espresso richianmo della norma ad
un particolare criterio di stima, |'aspetto econom co da riguardare non puo'
che essere quello del valore di nercato di tali aree.

di UUTT.EE. e gli Uffici del Territorio, ove istituiti, dovranno dar
corso alle richieste di stima avanzate dai Comuni solo dopo che questi, con

del i bera approvata dal Consiglio conunale, abbiano individuato |e aree da
cedere in proprieta'.

L'intervento di detti U fici dovra' essere limtato alla determ nazione
del |l "attuale valore di nmercato delle aree, conprensivo o nmeno del valore di
costo delle relative opere di urbanizzazi one, a seconda dello stato in cui le
aree stesse furono a suo tenpo concesse, cioe' tenendo conto di dette opere di
ur bani zzazi one solo nel caso in cui le stesse siano state a suo tenmpo previste
con oneri a carico del Comune. Le notizie di cui sopra dovranno ovvianente
essere fornite dal Comune interessato.

E' opportuno che la rivalutazione degli oneri di concessione del diritto

di superficie sulla base delle variazioni degli indici |ISTAT, venga effettuata
direttamente dal Conmune. Si tratta, infatti, di un senplice cal col o
mat emati co, che pero’ puo' essere eseguito soltanto dopo che 1'ente Ilocale

avra' definito la data di stipula dell'atto di cessione in proprieta delle
aree di cui trattasi

Ove, come possibile, e zone in cui ricadono le aree da stinare risultino
attual mente pienanente edificate e quindi non si hanno rilevabili prezzi
attuali di nmercato di aree simlari, occorrera’ eseguire raffronti con prezzi
di nmercato, accertati in altre zone, di aree aventi caratteristiche anal oghe a
quell e in esane.

Le Direzioni Conpartinentali del Territorio sono invitate a portare le
i ndi cazioni di cui sopra a conoscenza degli Uffici dipendenti, i quali vanno
inoltre sollecitati a porre |la nmassima cura nell'esecuzione delle val utazioni
i n argonent o.

Si prega di accusare ricevuta, assicurando |'adenpi nmento.
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